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Informazioni storico-bibliografiche
Quaderno di studi dedicato all'uomo dal fragile destino. Ricerche e indagini sui lavori di un autore poliedrico: americanista, traduttore, etnologo, indagatore del mito e del precipizio più buio dell'angoscia.
https://www.libreriauniversitaria.it/laboratorio-ricerche-pavesiane-2025-divergenze/libro/9788831900959?srsltid=AU7gw4Xvnv7s2C0Zf219nWdcVC92yWmqG0-g4WdWw5q66LnggNKaUAbI. 

Al Pavese Festival 2025 la scrittrice e docente Marta Mariani presenta in anteprima il primo esito del nuovo progetto editoriale che la casa editrice Divergenze dedica a Cesare Pavese: il Laboratorio di ricerche pavesiane. A intervistarla Iuri Moscardi, che per la Fondazione Cesare Pavese cura la rubrica di critica pavesiana contemporanea Dialoghi con Pavese. Da questa raccolta emerge il ritratto di un Pavese poliedrico: americanista, traduttore, lavoratore instancabile, etnologo amante di Vico, scrutatore della meraviglia alonata di magico e del gorgo più buio d’angoscia. Ma non solo: c’è anche il Pavese che riflette sulla società di massa e sul proletariato, il Pavese verghiano e verista — qualcuno dice «neorealista». C’è il Pavese che scontra e incontra le donne, il loro enigma e lo strapotere del matriarcato. https://fondazionecesarepavese.it/evento/labratorio-ricerche-pavesiane/. 

Ecco il laboratorio di ricerche pavesiane
Ha per scopo l’analisi e l’approfondimento del corpus pavesiano, anche al di fuori dei circuiti accademici tradizionali
Ha preso avvio di recente un progetto unico nel suo genere e ideato dell’estro della casa editrice Divergenze, del suo direttore Fabio Ivan Pigola e della professoressa Marta Mariani.
Questo progetto, denominato “Laboratorio di ricerche pavesiane”, è costituito da un coro di voci -composto da studiosi e da liberi pensatori con differenti formazioni- e ha per scopo l’analisi e l’approfondimento del corpus pavesiano, anche al di fuori dei circuiti accademici tradizionali. Cesare Pavese è, infatti, uno dei maggiori scrittori di tutti i tempi e la possibilità di rivisitarne la poetica, alla luce di differenti sensibilità, costituisce senz’altro un metodo di lavoro anticonvenzionale e in grado di restituire vitalità alla letteratura.
Abbiamo intervistato Marta Mariani - Direttrice del Laboratorio di ricerche pavesiane, che ha appena dato alle stampe il suo primo volume- per comprendere meglio l’innovazione del progetto.
Da qualche tempo ha preso forma questo importante progetto culturale di cui sei Direttrice: il Laboratorio di ricerche pavesiane. Puoi raccontarci meglio di cosa si tratta?
“Il Laboratorio di cui mi chiedi è una novità che mi è stata gentilmente proposta dall'Editore Fabio Ivan Pigola. Mi sento onorata di dirigere questa iniziativa, perché come sai Pavese è un autore a me molto caro. Il Laboratorio di ricerche vuole porsi come collettore di visioni, letture, interpretazioni pavesiane anche al di là del recinto accademico. La letteratura è di tutte e tutti, auspicabilmente: questo ci pone in un'ottica di particolare estensione. Il Laboratorio intende quindi accogliere e raccogliere i contributi di coloro che, pur non essendo ricercatori, sono tuttavia cercatori e cercatrici di verità, tra le pagine dei classici, in particolare, pavesiani.”
È da poco uscito, per l'editore Divergenze, il primo numero del Laboratorio di ricerche pavesiane, che raccoglie vari contributi sulla poetica di Cesare Pavese. Quali, a tuo parere, i temi principali toccati dai vari saggi?
“Il primo numero è stato un successo e ha riscosso l'approvazione di alcuni pavesisti affermati, di conoscitori fini delle carte di Pavese. I temi affrontati sono un'ampia costellazione, anche perché largo era il margine della call for paper: c'è chi si è soffermato sul Pavese traduttore, analizzando le scelte pionieristiche dell'americanista; chi invece ha scavato nella dimensione storico-antropologica; chi ha visto parallelismi inusitati tra Pavese e Pasolini, o tra Pavese e Trevisan. Ci sono stati contributi cospicui sul Pavese poeta o sul pavese romanziere, ma grande successo ha avuto anche la voce del Pavese narratore di racconti. Abbiamo ricevuto riscontri molto positivi e, incredibilmente, siamo riusciti (indubbiamente grazie al minuzioso lavori di editing e di revisione... in tempi record) a dare alle stampe un volumetto a pochissimi mesi dalla chiusura della call, uno spin impensabile se si considera la profondità di analisi della critica.”
Puoi raccontarci com'è nata la tua passione per Cesare Pavese? Uno dei nostri maggiori letterati e, purtroppo, per certi versi, ancora oggi poco compreso.
“Il mio incontro con Pavese è stato fin da subito rivelatore: la mia prima lettura dei Dialoghi con Leucò ha prodotto una tale fermentazione di domande... che mi è stato per decenni impossibile interrompere la ricerca inerente alle possibili risposte... I classici fanno spesso questo effetto, è vero. Ma Pavese per me è stato ancora più incisivo, perché lo considero un letterato eclettico incline a molti "nascondimenti". A volte con lui si ha come l'impressione di dover sfondare vari integumenta medievali per coglierne lo stratificato peso simbolico.”
Infine, vorrei chiederti, quali sono i prossimi progetti in cantiere per quanto riguarda il Laboratorio di ricerche pavesiane?
“Il prossimo numero, se non è indiscreto parlarne, può vantare una collaborazione d'eccezione, perché l'incontro con Iuri Moscardi è stato fin da subito foriero di idee piuttosto vulcaniche... Vorremmo che il Laboratorio rendesse accessibili, tra le altre cose ed entro vari assi di ricerca, alcuni contributi apparsi solo in lingua inglese. In questo senso, il prossimo numero sarà (non solo, ma anche) una traduzione di saggi di particolare envergure sulla produzione di Cesare Pavese.”
https://www.arezzonotizie.it/blog/coltivarcultura/laboratorio-ricerche-pavesiane.html
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